
RELAZIONE ILLUSTRATIVA
 

Lo schema di provvedimento che si propone modifica il vigente decreto legislativo del Zi 
gennaio 2010, n. 17 di recepimento della direttiva 2006/42/CE relativa alle macchine, apportando 
ano stesso le integrazioni necessarie per recepire la direttiva 20091127/CE del Parlamemo europeo e 
del Consiglio del 21 ottobre 2009, relativa alle macchine per l'applicazione dei pcsticidi, che 
modifica la predetta direttiva 2006/42/CE . 

La direttiva 20091127/CE è stata adottata nel quadro della strategia che ha indotto "Unione 
europea, al fine di ridurre i rischi per la salute umana c l'ambiente risultanti dall'uso dei pcsticidi. 
ad adottare anche la direttiva 2009f128/CE. del 21 ottobre 2009, che istituiscI': un quadro per 
l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi. Nella consapevolezza che la 
progettazione, la costruzione e la manutenzione delle macchine ulilizzate per l'applicazione dei 
pesticidi svolgono un ruolo significativo ai fini della riduzione di tali rischi, la direttiva 
20091l27/CE integra, nell'allegato 1 alla direttiva 2006/42/CE, i requisiti essenziali di prOt~z,ionc 

dell'ambieme applicabili alla progettazione ed alla costruzione di nuove macchine per 
l'applicazione di pesticidi, assicurando che deni requisiti siano coerenti con quelli che la direttiva 
quadro introduce in materia di manutenzione e ispezione delle macchine per pesricidi. 

Ai medesimi fini la direttiva 20091127/CE include neila direltiva 2006/42/CE un riferimento 
alla protezione dell 'ambiente. limitando questo obiettivo alla categoria di mélcchine c ai rischi 
soggetti a requiSiti specifici di protezione dell'ambiente. 

La direttiva in esame prevedeva che, entro il 15 giugno 2011. gli Stati membri dovevano 
adottare e pubblicare le disposizioni necessarie per conformarsi alla stessa. L'applicazione di tali 
disposizione era comunque fissata a decorrere dal 15 dicembre 2011. 

Considerato il predetto termine di attuazione giù scaduto e che è stata già apena una procedura 
d'infrazione per mancata attuazione del.la direttiva 20091127/CE (Procedura di infrazione n. 
201110846 ex art 258 TFUE). l'adozione del presente provvedimento si rende urgente. 

La relativa delega legislativa è prevista nella legge 15 dicembre 20 11. n. 217. recante 
disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità 
europee - legge comunitaria 2010, all'articolo 9. entrata in vigore il17 gennaio 2012. 

La procedura di adozione del decreto legislativo di rcccpimento ed i criteri e tenmllI per 
l'esercizio della delega sono fissati al comma l del citato arricolo 9 ed all'articolo 24, comma 1 
della medesima legge comunitaria 2010. La delega scade il 17 aprile 2012. 

L'articolo 24, invece, richiama le procedure e l criteri, in quanto applicabili. a SlIO tempo fissati 
per precedenti deleghe di attuazione di nonnativa comunitaria dalla legge 4 giugno 2010, n. 96, 
recante disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle 
Comunità europee - Legge comunitaria 2009, ed, in particolare. dagli articoli 1 e 2 di detta legge. 

Con il presente provvedimento, pertanto, considerata anche la relativa semplicità del 
dispositivo dì recepimenro da adottare, si provvr.~dc alt' immediato recepimento della diretti \'a 
20091127/CE nell' ordinamento interno. 

Lo schema di decreto legislativo che si propone è costituito da due soli articoli. 
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L'articolo 1, in un unico comma, provvede ad apportare tutte le modifiche necessarie agli 
articoli 2, 3. 6, 8 e 14, nonché all'Allegato I del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, in 
attuazione del1a direttiva 2006/42/CE, includendo, qualora applicabili, i requisiti di protezione 
dell' ambiente oltre a quellì già previsti dell a salute e della sicurezza delle persone e, se del caso, 
degli animali domestici e dei beni, ed integrando il predetto allegato con l'introduzione dei requisiti 
essenziali di sicurezza che devono soddisfare le macchine per l'applicazione di pesticidi prima della 
loro immissione sul mercato o messa in servizio. 

In particolare: 

- la lettera a) del testo del decreto novella l'articolo 2, comma 2 del decreto legislativo n. 17 del 
2010. riproducendo testualmente l'articolo L paragrafo 1), della direttiva, con la definizione dei 
requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute: 

- la lettera b) novella l'articolo 3, comma 1, in corrispondenza deifarticolo 1, paragrafo 2) della 
direttiva, includendo la sicurezza dell' ambiente, qualora applicabile, fra gli aspetti che le macchine 
non devono pregiudicare affinché possano essere immesse sul mercato o messe in servizio: 

. la lettera c) novella l'articolo 6, comma 4, riproducendo il paragrafo 4) dell 'articolo l della 
direttiva. includendo il rischio di compromettere l'ambiente, qualora applicabile, fra le motivaz.ioni 
di ritiro della macchina dal mercato: 

- la lettera d) novella l'articolo 8, comma 2, aggiornando, anche alla luce delle modifiche 
apportate dall'articolo 1, paragrafo 3) della direttiva, i riferimenti alle direttive che regolano le 
procedure di consultazione della Commissione europea; 

- la lettera e) novella l'articolo 14, comma 1, prevedendo, in coerenza con le altre modifiche 
apportate dalla direttiva, anche la necessità per finalità di tutela dell'ambiente fra i motivi che 
possono giustificare la divulgazione di infonnazioni altrimenti riser.ate acquisite nello svolgimento 
delle funzioni di controllo dci requisiti delle macchine: 

- le lettere f}, g) ed hl novellano l'Allegato I del decreto legislativo n. 17 del 2010, negli stessi 
tennini testualì in cui il paragrafo 5) dell'articolo 1 della diretriva 200911 27/CE novella l'Allegato I 
della direttiva 2006/42/CE, al fine di introdurre gli specifici requisiti richiesti per le macchine per 
l'applicazione di pesticidi, 

All'articolo 2, non essendo prevista l'introduzione di nuovi adempimenti, ma solo la modifica 
di norme vigenti riferite ai requisiti delle macchine e non alle attività delle amministrazioni 
interessate, viene specificato che il decreto non comporta né nuovi o maggiori oneri. a acrico della 
finanza pubblica. Pertanto, la rituale disposizione prevede che le amministrazioni interessate 
provvedono agli eventuali adempimenti conseguenti con le risorse umane, strumentali e fìnanziarie 
disponibili a legislazione vigente, in coerenza con la disposilione al riguardo già contenuta al 
comma 6 dell'articolo 9 della legge comunitaria 2010. 
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Relazione tecnico finanziaria 

Il presente schema di decreto legislativo nasce dalla necessità di modificare il decreto 
legislativo del 27 gennaio 2010, n. 17 di reeepimento della direttiva 2006/42/CE relativa alle 
macchine, apportando allo stesso le dovute integrazioni per recepire la direttiva 2009/127ICE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, relativa alle macchine per l'applicazione 
dei pesticidì, che modifica la predetta direttiva 2006/42/CE. 

Dall' attuazione del presente schema di decreto legislativo non derivano nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica in quanto non sono previste nuove spese. né minori entrate. né nuovi organi 
amministrativi, né nuovi compiti per le amministrazioni. 

Non è infatti prevista l'introduzione di nuovi adempimenti, ma solo la modifica di nomle 
vigenti riferite ai requisiti della macchine e n011 alle attività delle amministrazioni interessate. 

Per maggior garanzia di tale invarianza finanziaria è stata comunque introdotta all'articolo 2 la 
rituale disposizione, secondo cui le amministrazioni interessate provvedono agli eventuali 
adempimenti conseguenti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, in coerenza con la disposizione al riguardo già contenuta al comma 6 dell' articolo 9 della 
legge comunitaria 2010. 
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Titolo: Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 17, in attuazione della direniva 20091127/CE che modifica la direttiva 2006/42/CE 
relativa alle macchine per l'applicazione di pesticidi. 

  

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

(D,P.C.M. 11 SETTEMBRE 2008, N. 170 - G.U. 3 NOVEMBRE 2008, N, 257) 

Amministrazione proponente: Ministero dello Sviluppo Economico 

Sezione 1. Il contesto e gli obiettivi 

a.J Sintetica descrizione dal quadro normativD VI'genre 

La legislazione nazionale oggi vigente in materia è contenuta nel decreto legislativo del 27 
gennaio 2010. n. 17, che ha recepito la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 17 maggio 2006 relativa alle macchine. 

La norma che si propone modifica, integrandolo, il citato d.lgs. n. 17/2010 

b.J Illustrazione delle carenze e delle crieicità constatate nella vigente situazione normativa. 
COfTedata dalla citazione delle relative fonti di informazione 

La vigente situazione normativa nazionale è oggi non allineata con le successive disposizioni 
in materia contenute nella direttiva 2009/127ICE che introduce gli specjfjci requisiti essenziali di 
sicurezza cui devono essere conformi le macchine per l'applicazione di pesticidi prima di essere 
immesse sul mercato ovvero messe in servizio. Il mantenimento in vigore del d.Jgs. n. 17/10, dì 
recepimento della direttiva 2ùù6/42/CE (cd direttiva macchine), tal quale, sarebbe in contrasto con 
tale nuova disciplina comunitaria obbligatoria e darebbe adito ad un "mercato unlco", dei prodotti 
oggetto deUa direttiva, non çorretto. 

c.) Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed economiche considerate, 
anche con njerimenro al contesto internazion.ale ed europeo 

Il problema formale da risolvere è quello di fare in modo che le attrezzature per J' applicazione 
di pesticidi utilizzate in Italia funzionino in modo affidabile e siano correttamente impiegate in 
modo da assicurar(: che i pesticidi possano essere accuratamente dosati e distribuiti con conseguente 
maggiore tutela della salute umana e l'ambiente. Da quanto risulta a questa Amminisrraz:ione, a 
livello nazionale, fra gli operatori agricoli, esiste una generale scarsa conoscenza dei rischi connessi 
ad un uso non corretto dei prodotti pesticidi. 

La direttiva prevedeva che entro il 15 giugno 2011, gli Stati membri dovevano adottare le 
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla direttiva 
stessa. 



d.) Descrizione degh obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) da realizzare mediante !'intervento 
normativa e gli indicatori che consentiranno successivamente di venficare il grado di 
raggiungimento 

L' obietti'llo da realizzare è direttamente individuato nella direttiva comunitaria che si va ad 
attuare e consiste nell' includere nelle nonne concernenti la sicurezza delle macchine requisiti 
essenziali di protezione dell' ambiente applicabili alla progettazione ed alla costruzione di nuove 
macchine per l'applicazione di pesticidi. A tale scopo, è altresì necessario includere anche un 
riferimento alla protezione dcl!' ambiente. limitando tale obiettivo alla categoria di macchine ed ai 
rischi soggetti a requisiti specifici di proteziQne dell'ambiente. 

La verifica del grado di raggiungimento del!' obiettivo è direttamente effettUata attraverso i 
controlli previsti in generale da tutta la normativa applicabile alle macchine che. nel caso di specie, 
dovranno verificare che le macchine per l'applicazione di pcsticidi immesse su mercato e messe in 
servizio siano rispondenti ai requisiti di sicurezza fissati con le norme in questione. Gli indicatori di 
risultato potranno essere individuati nel numero dci controlli con esito positivo rispetto al totale 
degli specifici controlli effettuati. 

Questa Amministrazione, nella fase istruttoria relativa all'attuazione del provvedimento, ha 
rilevato elementi sull'impiego non conforme delle macchine attraverso contatti con gli organi 
deputati al controllo sul loro impiego ed ha raccolto un quadro d'insieme di dati al 31 dicembre 
2012. 

e.) Indicazione delle categorie dei soggetti. pubblici e p'1vati, destinatari dei principali effetti 
de li'inrervenlo fegis lativa 

I destinatari diretti sono gli operatori economici del settore interessato (in particolare 
costruttori, manutentori ed uti1izzawri di macchine per l'applicazione di pesticidD e le 
amministrazioni competenti per quanto concerne le attività di sorveglianza del mercato. I destinatari 
indiretti sono i lavoratori che Utilizzano le macchine in questione ed, in generale, tutti i consumatori 
interessati alla tutela della loro salute perseguibile attraverso un uso con'etto e sostenibile dei 
pesticidi garantito anche dalla corretta progeuazione e costruzione delle macchìne che li applicano. 

Sezione 2. Procedure di consultazione 

Le procedure di consultazione delle partI Interessate si sono svolte a livello comunitario 
(consultazione pubblica), in fase dì preparazione della proposta di direttiva della Commissione 
europea (CECED Europa. EHI, BEUe). :Kella fase ascendente, le autorità italiane harmo consultato 
informahnente i principali attori del mercato nazionale (in particolare le associazioni dei costruttori, 
rimettendo alle valutazioni dei Ministeri dell'ambiente e delle politiche agricole la tutela degli 
interessi più generali degli agricoltori e dei cittadini) ai fini della formazione della posizione 
nazionale. Non occorre ripetere la consuitaz;ione in fase di recepimento, non essendo prevista alcuna 
opzione o discrezionalità attuativa nel recepimenro della direltiva nell'ordinamento interno rispetto 
aì già valutati contenuti della direttiva. 

Sezione 3. Valutazione dell'opzione di non inten'ento (Opzione zero) 
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L'opzione dì non intervento non può essere presa in considerazione trattandosi in questo caso 
della necessaria attuazione di una direttiva comunitaria e della (dativa delega legislativa. 

Sezione 4. Valutazione delle opzioni alternative 

L'intervento è vincolato, nel contenuto, dalle disposizioni dettate dalla direttiva e, nella forma, 
dalla relativa delega legislativa. Pertanto, nel recepimento non sono state introdotte prescrizioni 
ulteriori od anche marginalmente integrat.ive rispetto alla direttiva, né sono state valutate opzioni 
regolatorie alternative a quelle disposte dalla direttiva e recepite nello schema di decreto. Il 
provvedimento pertanto non comporta oneri amministrativi ulteriori su cittadini e imprese. 

Sezione 5. La giustificazione deU'opzione regolatoria proposta 

a.) A/erodo di analisi applicato per la misurazione degli effetti 

Non viene adottato alcun metodo fonnale di analisi per la valutazione degli effetti a livello 
nazionale, in quanto una adeguata analisi per la valutazione degli effetti è stata effettuata dalle 
istituzioni comunitarie in fase di predisposizione della proposta di direttiva, cd ha tenuto conto delle 
situazioni nazionali degli Stati membri. Le analisi effettuale dagli Uffìci comunitari, sono contenute 
nel documento di presentazione del progetto di direttiva (COM(2008) 535 definitivo) trasmesso 
dalla Commissione al Consiglio europeo. 

b.J Svantaggi e vantaggi dell'opzione presce/ta 

Impatto diretto ed indiretto sull'organizzazione e sull'attività delle pubbliche 
ammlmstrazlOfli; condizioni di operotivilà.' non incrementa l'impatto sulla 
organizzazione e sulla attività delle pubbliche amministrazioni interessate alle attività di 
controllo ma lo complma consentendo di migliorare l'attività di sorveglianza in termini 
qualitativi. 

Impallo sui destinatari diretti: Anche in questo caso l'impallO sui destinatari diretti è 
limitato e positivo, trattandosi di previsioni connesse a chiarire e completare 
adempimenti obbligatori derivanti da applicazione di ani comunitari. 

Impatto sui destinatari indiretti: Anche in questo caso sono prevedibili solo limitati 
impatti positivi connessi alla maggiore sicurezza ed ai minori incidenti per effetto della 
corretta attuazione delle nuove disposizioni 

c) Indicazione degli obblighi informativi a carico destinatari diretti ed indiretti 

1\00 vi sono nuovi obblighi informativi né nuovi costi amministrativi, trattandosi di un intervento di
 
chiarimento degli obblighi vigenti e, a tal fine, con la presente diret.ti" a si introducono alcunc
 
modifiche alla normativa vigente in materia dì macchine per l'applicazione di pesticidi. In ogni caso
 
gli obblighi imposti dai requisiti essenziali di sicurezza per questa nuova categoria di macchine.
 
dovevano essere già soddisfatti nelle precedenti produzioni.
 
Il provvedimento comunque non comporla oneri amministrativi su cinadini ed imprese.
 

d) Eventuale comparazione CM le altre opzioni esaminate 
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Per le considerazioni sopra esposte non sono state esaminate diverse opzioni. 

e.) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell 'intervento regolatorio. 

Il grado di efficacia del monitoraggio e del controllo è un parametro che potrebbe incidere 
sull'effettività deU' intervento regolatorio. 

Sezione 6. L'incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla 
competitività del Paese 

L'incìdenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività del 
sistema Paese è sicuramente positiva in quanto la disposizione consente una migliore e dovuta 
armonizzazione con le nonne vigenti in materia negli altri Stati membri dell'Unione europea, e 
favorisce una competizione leale e corretta sul mercato definendo un livello di regolazione in 
materia non superiore a quello comunitario. Non vi sono, infatti, disposizioni ulteriori od anche 
marginalmente integrative rispeuo alta direttiva" 

Sezione 7. Le roodaJità attuative dell'intervento 

a.) Soggetti responsabili dell'auuazione deU'inte""ento 

l soggetti responsabili per l'attuazione dell'intervento sono i competenti Uffici del Ministero dello 
Sviluppo Economico. 

b) Eventuali azioni per la pubblicità e per l'ù~ronnazionedell'inten'ento 

La necessaria pubblicità del!' intervento è affidata alle normali azioni amministrative, dalla 
pubblicazione della nuova norma sui siti istituzionali delle amministrazioni interessate, oltre' che in 
Gazzetta ufficiale, alle nonnali attività di informazione al pubblico ed agli operatori interessati 
curate dagli uffici amministrativi competenti. 

c) Srrumenti per il controUo ed il monitoraggio dell'imer'vento 

Il rispetto degli obblighi in materia rimane affidato ai medesimi organi che svolgevano attività 
di monitoraggio e controllo, ovvero gli organi regionali responsabili per la salute e la sicurezza sui 
luoghi di lavoro, per la sorveglianza territoriale, e il Ministero dello sviluppo economico per 
l'attività di vigilam;a. La norma proposta solo ad un completamento e chiarimento delle 
disposizioni. 

d) Eventuali meccanismi per la reVI.51one e l'adeguamento periodico della prevista 
regolamentcuione e gli aspetti pn'on"IClri da sottoporre eventualmente alla VIR 

La VIR sarà effettuata a cadenza biennale a cura del Ministero dello Sviluppo economico Direzione 
generale per il mercarQ, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la nonnativa tecnica 
Saranno presi in esame in particolare il raggiungimento di una migliore tutela della salute umana e 
dell' ambiente sulla base dei controlli tesi a verificare la diminuzione del!' utilizzo errato rispetto ai 
parametri previsti. 
In materia di controlli va inoltre tenuto como della prossima attuazione della direttiva 
20091l28/CE del Parlamento e del Consiglio del 21ottobre 2009 che istituisce un quadro per 
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l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi. Il provvedimento in parola 
potrà. infatti, contribuire all'efficace implementazione della direttiva 2009/127/CE in quanto 
detta specifìche disposizioni in materia di ispezioni delle attrezzature per l'applicazione di 
pesticidi in uso. In capo agli Stati viene, infatti, posto l'obbligo di assicurare che le attrezzature 
suddette, impiegate per uso professionale, siano sottoposte a ispezioni periodiche. Si prevede che 
l'intervallo tra le ispezioni non superi cinque anni fino al 2020 e che non superi tre anni 
successivamente. Si prevede inoltre che, entro il 14 dicembre 2016, gli Stati membri abbiano 
realizzato almeno una volta l'ispezione sulle suddette attrezzature per l'applicazione di pesticidi e 
che. dopo tale data, possano essere impiegate per uso professionale so)tan1.0 le attrezzature per 
)' applicazione di pesticidi ispezionate con esito positivo. 
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RELAZIONE TECNICO-NORMATIVA 

Amministrazione proponente: Ministero dello Svlluppo Economico 

Titolo: schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 
2009/127/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 
2009 che modifica la direttiva 2006/42/CE relativa alte macchine. 

  

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo, 

L'intervento normativa è in attuazione della delega legislativa di cui all'ano 9, comma 1, della legge 
comunitaria 2010. La direttiva 2009/127ICE è stala adottata nel quadro della strategia che ha 
indotto l'Unione europea, al fine di ridurre i rischi per la salute umana e l'ambiente risultanti 
dall'uso dei pesticidi, ad adottare anche la direttiva 20091128/CE, del 21 ottobre 2009, che istituisce 
un quadro per t'azione comunitaria ai fini dell'utìlizzo sostenibile dei pesticidi, il cui decreto di 
recepimento è in corso di definizione. Nella consapevolezza che la progettazione, la costruzione e la 
manutenzione delle macchine utilizzate per l'applicazione dei pesticidi svolgono un ruolo 
significativo ai fini della riduzione di tali rischi, la dirertiva 2009/127/CE integra, nell'allegato I 
alla direttiva 2006/42/CE, i requisiti essenziali di prote:r.ione dell'ambiente applicabili alla 
progettazione ed alla costruzione di nuove macchine per l'applicazione di pesticidi, assicurando che 
detti requisiti siano coerenti con quelli che la direttiva quadro introduce in materia di manutenzione 
e ispezione delle macchine per pesticidi. Ai medesimi fini la direttiva 2009/127/CE include nella 
direttiva 2006/42/CE un riferimento alla protezione dell'ambiente, limitando questO obiettivo alla' 
categoria di macchine e ai rischi soggetti a requisiti specifici di protezione dell' ambiente, 

2) Analisi del quadro normativ() nazionale. 

La norma che si propone di integrare il vigente decreto legislativo del 27 gennaio 2010, n. 17, 
di recepimemo della direttiva 2006/42/CE relativa alle macchine. E' in corso dì definizione anche il 
reeepimento a cura del Ministero dell' Ambiente e della tutela del territorio e del mare, la direttiva 
2009/128/CE, del 21 ottobre 2009, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini 
dell 'utilizzo sostenibile dei pesticidi, prevedendo anche nonne specifiche in merito ai controlli sulle 
attrezzature per l'applicazione dci pesticidi. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi ed i regolamenti vigenti. 

L'impatto sulla normativa vigente riguarda essenzialmente le modifiche alla vigente disciplina 
in materia di sicurezza delle macchine con l'integrazione degli aspetti conneSSI con la protezione 
dell'ambiente applicabili alla progettazione ed alla costruzione di macchine per l'applicazione dì 
pesticidi. 
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4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

L'intervento è nei limiti della norma di delega legislativa e Mn presenta profili dì incompatibilità 
con l'ordinamento costituzionale. 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle Regioni 
ordinarie cd a statuto speciale nonché degli enti locali. 

La competenza statale in materia concerne la necessità di garantire l'omogeneità della nonnalione 
tecnica a livello nazionale al fine di garantire il rispetto del principio di concorrenza nel mercato 
interno.Gli interventi previsti nel decreto legislativo si esplicano su un piano generale nazionale e 
non rilevano incompatibilità ai fini delle competenze delle regioni ordinarie ed a statutO speciale. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, diffc:renziazione ed adeguate~za 

sanciti dall'articolo 118, primo comma dena Costituzione. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie ed 
a statuto speciale nonché degli enti locati. né di incompalibilità con i principi di sussidiaTietà, di 
differenziazione e di adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione, 

7) Verifica dell'assenza di rilcgificazioni e della piena utili'lzazione delle possibilità di 
delegiflcazionc e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Non vi è nessuna variazione dello strumento normativa utilizzato nel recepimento delia nuova 
direttiva in materia macchine per pesticidi (decreto legislativo), rispetto alla vigente disciplina 
genera.le in materia di macchine (d.lgs n. 17 del 2010), in conformità alla delega espressamente 
prevista dall'articolo 9 della legge comunitaria 2010. Non si rilevano pertanto rilegificazioni. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 

Parlamento e relativo stato dell'iter. 

Non consta alcun progetto di legge in materìa aB' esame del Parlamento. 

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della penden~a di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o su analogo oggetto. 

Non vi sono pronunce giurisprudenziali rilevanti in materia né sono pendenti giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o su analogo oggetto. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVa COMUNITARIO ED INTERNAZIONALE. 

lO) Analisi della compatibiJìtà dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

Gli interventi proposti recepiscono integralmente le disposizioni contenute nella direttiva 
comunitaria 20091127/CE, per cui sono perfettamente compatibili con t'ordinamento comunitario. 
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lI) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 
medesimo od analogo oggetto. 

E' stata già aperta. in data 19 luglio U.s., una procedura d'infrazione per mancato recepimento 
(Procedura di infrazione n. 2011/0846 ex art. 258 TFUE ) della direttiva 20091l27/CE. L'adozione 
del presente provvedimento. che si rende urgente, mira al superamento della suddetta procedura. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

Il reeepimento della direttiva è in linea con gli obblighi intemazionali. 

13) Indicazioni del1e linee prevalenti della giurisprudenza mrVéCO della penden~a di giudizi 

innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee su] medesimo od analogo oggetto. 

Non vi sono pronunce giurisprudenziali della Corte di Giustizia europea rilevanti in materia né sono 
pendenti giudizi sul medesimo o su analogo oggetto 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Cortc Europea dei diritti deWuomo su] medesimo od analogo oggetto. 

Non vi sono pronunce giurisprudenziali rilevanti in materia da parte della Corte europea dei diritti 
dell'uomo né sono pendenti giudizi sul medesimo o su analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 

da parte di altri Stati membri dclJ'Unione Europea. 

Tutti i paesi dell'Unione europea sono chiamati a recepire puntualmente la direttiva in questione, 
che non offre opzioni rispetto alle quali possano essere individuate diverse lìnee di 
regolamenlazione da parte dei diversi stati membri. Allo stato attuale risulta che solo Italia e Spagna 
ancora. non abbiano comunicato i relalivi provvedimenti dì attuazione della direttiva in questione. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni normatiye introdotte dal testo, della loro necessità. 

della coerenza con quelle già in uso. 

II testo in esame introduce nuove definizioni nei limiti in cui ciò è espressamente previsto dalla 
direttiva comunitaria in reeepimento e riprende, per il restO. i tennìnì ed i concetti già in uso 
corrente nella normativa ln materia. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

Le nuove disposizioni non presentano particolari problematiche di specifici riferimenti 
nonnativi. La cOlTeuezza dei riferImenti comunque presenti è stata verificata. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislath'll per introdurre modificazioni ed integrazioni a 
disposizioni vigenti. 
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Come già precisato, le disposizioni introdotte utilizzano la tecnica della novella ai fini delle 
conseguenti modifiche alle disposizioni vigenli in materia di macchine. 

4) Individuazione degli effetti abrogathri impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Il presente decreto non contiene abrogazioni espresse né implìcite, salvo naturalmente che per le 
disposizioni sostituite mediante novella. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto nonnativo aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie 
rispetto alla normativa vigente. 

Non vi sono effetti retroattivi né reviviscenza di norme precedentemente abrogate, né sono presenti 
norme di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche Il carattere 
integrativo o correttivo, 

E' in corso il recepimenlO della direttiva 20091128/CE che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi da parte del Ministero del!' Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare la cui delega è prevista nella Legge Comunitaria 2010 all'art. 20. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi: verifica della congruenza dei termini 

previsti per la loro adozione. 

L'art. 8, comma 2 dello schema di decreto di attuazione della direttiva 2006/42/CE prevede che 
qualora la Commissione europea adotti misure che richiedono agli Stati membri di vietare o limitare 
l'immissione sul mercato di macchine di cui alla presente normativa, il Ministero dello sviluppo 
economico provvede sulla base delle indicazioni fomite dalla Commissione europea. 

8) Verifica della piena utilizzazione c dell'aggiornamento di dati e riferimenti statistici 
attinenti aUa materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 

commissionare ali 'Istituto nazionale di statistìca apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria deJla sostenibilità dei relativi costi. 

Non vi è necessità di commissionare al!' Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni� 
statistiche in quanto ci si è avvalsi dei dati attualmente disponibili presso l'Amministrazione.� 
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